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DENUNCIA DI R. FIORENTINO INTERVISTA A CUOMO

La rinuncia 
di Stinga

Giuseppe Stinga è una per-

sona perbene e un imprendi-

tore serio, oltre che aff ermato, 

ma si conferma un “politico 
disadattato” rispetto alla sua 

Sorrento, alla maggioranza di 

cui ha fatto parte per 5 anni 

ed anche al contesto di una vi-

gilia elettorale dove confi dava 

di ritagliarsi un protagonismo 

prima di doversi rassegnare ad 

alzare “bandiera bianca” e… 

ritirarsi a vita privata. I comu-

nicati della politica contengono 

le consuete e scontate dichia-

razioni che nulla aggiungono 

o tolgono al fatto che la sua 

decisione di fare un passo in 

dietro in questa competizione 

elettorale qualche perplessità 

la lascia, non solo, ma anche 

qualche dubbio. Tanto di più 

se consideriamo il tenore del-

la nota inviata da Stinga a 

Cuomo il 7 aprile scorso in 

cui motiva la sua decisione di 

dimettersi sull’incompatibilità 

– ab origine – con alcuni com-

ponenti (cioè assessori) della 

sua compagine amministrativa  

e manifestando la volontà di 

continuare a voler lavorare “su 

fronti diversi (rispetto al Sin-

daco) al servizio di Sorrento e 

dei Sorrentini”. Abbiamo avu-

to modo di parlare con Stinga 

all’indomani di questa deci-

sione e di apprenderne più nei 

dettagli le motivazioni che non 

abbiamo potuto non condivi-

dere! Come pure abbiamo ap-

prezzato la sua convinzione di 

avere “chiare le idee su che cosa 

si dovesse fare per Sorrento e 

soprattutto in che modo farlo”. 

Perché Stinga si è detto stu-

fo di analisi e discussioni sui 

problemi che poi difettano di 

risposte e proposte risolutive. 

Aggiungendo: “sulla scorta di 

questa esperienza credo di sa-

pere bene e meglio degli altri 

di che cosa Sorrento ha biso-

gno”. Corteggiato dal PD di 
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Intervista al primo cittadino di Sorrento

Giuseppe Cuomo
e il bilancio 
della consiliatura

I
ncontriamo il Sindaco 

Giuseppe Cuomo quan-

do mancano 5 giorni alla 

presentazione delle liste 

per fare il punto su questi cin-

que anni alla guida della città di 

Sorrento. La discussione verte 

sui temi più scottanti fi niti alla 

ribalta delle cronache politiche 

e giornalistiche. La video in-

tervista integrale a Cuomo è 

disponibile sul sito www.poli-
ticainpenisola.it 
“Essere stato sindaco di Sorren-

to è il massimo dell’aspirazione 

per chi fa politica – esordisce 

Cuomo – e posso dire anche 

che in questi cinque anni ho 

vissuto una situazione che non 

si verifi cava dal dopoguerra, per 

la crisi peggiore che ha colpito 

l’Italia, ma la reazione è stata 

positiva. Ho ereditato una mac-

china amministrativa non oleata 

e adatta ai tempi, né ho trova-

to progettazione. Dobbiamo 

portare a compimento le opere 

iniziate e in campagna elettorale 

presenteremo i progetti cui lavo-

rerà la nuova amministrazione 

e che lascerà a quella successiva 

nel 2020”.

Parliamo del Parcheggio Lauro 
e del suo completamento… “Sul 

percorso pedonale meccanizza-

to hanno inciso due fattori: uno 

tecnico-amministrativo, perché 

il progetto non era completo: 

mancava la conformità al Put, 

non era stata avviata la procedu-

ra di esproprio di una delle grot-

te per l’ascensore, mancavano le 

analisi geologiche del territorio. 

Abbiamo completato l’iter per 

cui ora si può appaltare l’opera 

da parte del Comune, se la Re-

gione ci dà il finanziamento. 

In merito abbiamo avuti molti 

incontri e l’Ass. Vetrella che ci 

ha sempre detto che i soldi c’e-

rano solo sulla carta e che non 

c’era la possibilità di fi nanziare 

quest’opera. Perciò si parla dei 

privati. Del resto anche la pre-

cedente Amministrazione aveva 

incaricato un tecnico di valutare 

l’impegno dei privati. Per tutte 

le opere pubbliche strategiche 

quando il pubblico non è capa-

ce di realizzarle per condizioni 

economiche, per il patto di 

stabilità, etc… deve intervenire 

il privato. Prima di me è stato 

fatto con l’ascensore della Villa 

Comunale che poi io ho appal-

tato e dato in gestione. Si tratta 

di opere strategiche per la città 

sulle quali non ci dovrebbero 

vedere divisioni”. Un altro fron-

te caldo è rappresentato dall’e-

mergenza-scuola.”Ho ereditato 

la problematica della Vittorio 
Veneto partendo da zero, senza 

progetti e con un’emergenza in 

corso. Abbiamo scelto di proget-

tare la scuola e recuperare spa-

zi per l’istituto e quindi anche 

il sottotetto di 800 mq che ha 

fatto slittare la progettazione più 

in avanti. La gara ha richiesto 

un periodo più lungo perché è 

stata impugnata dalla seconda 

ditta che poi se l’è vista aggiudi-

care. Tra pochi giorni l’apriremo 

perché è un nostro obiettivo po-

litico e poi si deve liberare Villa 

Fiorentino che deve ospitare la 

mostra di Pomodoro che è un 

evento importante”.

Parlando di turismo Cuomo 

esprime soddisfazione per i rico-

noscimenti internazionali incas-

sati dalla Città grazie soprattutto 

all’impegno degli imprenditori 

privati cui riconosce il merito 

di aver lavorato per Sorrento. 

“Sono stati avviati i lavori della 

metanizzazione e quelli per la 

fi bra ottica, una scelta impro-

crastinabile. L’anno venturo si 

completerà con Via Correale e 

Corso Italia dove realizzeremo 

anche il progetto di amplia-

mento, nuove alberature per la 

pedonalizzazione della città che, 

da sempre, è un obiettivo di tutte 

le amministrazioni. Quest’opera 

è a carico del Comune perché in 

questi anni abbiamo assunto un 

solo mutuo, quello per la scuola 

Veneto”. Sulle spese per eventi e 

manifestazioni Cuomo aggiun-

ge: “Tutti i dati delle spese, come 

richiesto dall’Opposizione, sono 

pubblicati sul sito del Comune 

e visibili da chiunque. La città 

va promossa perché grazie agli 

eventi si richiamano nuovi turi-

sti. La maggiore spesa è dovuta 

ai fi nanziamenti regionali che 

sono aumentati, mentre con la 

tassa abbiamo sostenute le spese 

fi sse per l’arredo urbano e per il 

verde pubblico, senza aumenti 

di tasse e facendo i conti con i 

minori trasferimenti statali”. Sul 

tema delle incompatibilità Cuo-

mo ridimensiona la polemica: 

“Si tratta di strumentalizzazioni 

politiche che la gente neanche 

riesce a comprendere. Qualche 

caso è servito per rimuoverle 

da parte degli interessati, ma si 

tratta di multe stradali…”

E ora politica ed elezioni e gli 

chiediamo che cosa sia suc-

cesso con Stinga (al momento 

dell’intervista la rinuncia dell’ex 

vice sindaco a candidarsi è solo 

un’indiscrezione non conferma-

ta, ndr) con cui si è rotta l’intesa 

a fi ne mandato. “Peppe Stinga 
nel 2010 aveva creato una lista 

alternativa a Marco Fiorentino 
– evidenzia Cuomo - Grazie a 

Fiorentino riuscimmo a fargli ri-

vedere la posizione e lui accettò 

di sostenermi e io mi impegnai 

a tenerlo con me, vice sindaco, 

per 5 anni. Con lui c’è stata per-

fetta sintonia. La sua decisione 

è stata una grande delusione. Il 

malessere che covava dentro non 

me l’aveva mai espresso chiara-

mente. Aveva già perduto tutto 

il gruppo politico, ma io l’ho 

difeso in tutti i campi. E’ stata 

una scelta personale. Recupere-

remo il rapporto anche politico, 

perché quello personale non è 

mai cambiato”. 

Sugli avversari, Marco Fioren-
tino e Ferdianndo Pinto, il Sin-

daco non ha dubbi. Non nascon-

de la sintonia con il Professore. 

“La competizione elettorale sarà 

più accattivante e stimolante per 

me e anche per la città perché 

il confronto è utile. Lo scontro 

principale, comunque, è tra me 

e Fiorentino perché siamo ac-

comunati da tanti amici e dalla 

condivisione di un cammino po-

litico che abbiamo fatto insieme 

dall’85 a oggi. Nonostante i no-

stri 40 anni di amicizia lui non è 

cambiato, né io lo sono. Purtrop-

po quando i progetti non vengo-

no condivisi le strade si devono 

dividere per forza. Pensavo che 

lui fosse cambiato politicamente 

per le sue vicissitudini, ma vedo 

che così non è stato! Con Pinto 

stavo all’opposizione e quando 

Lui ha concluso il mandato mi 

ha scritto una bellissima lettera, 

nonostante io gli abbia detto che 

avrei sostenuto Marco Fiorenti-

no. Con Pinto il rapporto è cre-

sciuto in questi anni anche per-

ché condividiamo alcuni modi 

di fare politica. Sono del parere 

che bisogna guardare avanti. La 

città è diversa, anche il sistema 

di comunicazione è cambiato, 

c’è maggiore trasparenza su 

tutti gli atti che fa il Comune. 

Sfi do chiunque a vedere quale 

Amministrazione ha più visite 

sul proprio sito web. 

Non c’è bisogno di essere con-

sigliere per far sentire la propria 

voce. 

Agenda
Elettorale
Dedichiamo uno spazio 

all’informazione elettorale 

sugli eventi, appuntamenti, 

iniziative, incontri promossi 

e organizzati da candidati, li-

ste, associazioni in viste delle 

elezioni amministrative e di 

segue a pag. 6
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quelle regionali. Inviare info, 

comunicati e foto entro le ore 

12 del lunedì a: 

sorrentogiornale@gmail.com 

Noi ascoltiamo la Città”: Scuola e Giovani

Fiorentino: 
risorse per 
la Scuola e 
l’Ambiente 

M
arco Fioren-
tino investirà 

nella Scuola e 

lo farà impe-

gnando risorse fi nanziarie co-

spiscue: dimezzando del 50% 

le spese per eventi, iniziative 

e manifestazioni. Il che si tra-

duce in un impegno di circa 

1 milione di euro che andrà a 

implementare le politiche co-

munali a sostegno delle attività 

delle scuole di ogni ordine e 

grado. L’annuncio venerdì 24 

aprile in occasione del secondo 

appuntamento “Augustea: Noi 

ascoltiamo la Città” organizzato 

da Fiorentino per confrontarsi 

con la cittadinanza e gli addetti 

ai lavori sui temi più scottanti 

di Sorrento e ricavarne indica-

zioni e suggerimenti per il pro-

gramma elettorale. Fiorentino 
ha evidenziato che “…stiamo 

vivendo uno dei momenti più 

diffi  cili per la scuola a Sorren-

to. Oggi non è possibile più fare 

distinzioni di competenze locali 

(comune, province, regione) per 

i diversi livelli scolastici. Piut-

tosto dobbiamo occuparci della 

scuola nel suo insieme sapendo 

che gli enti superiori non hanno 

le risorse suffi  cienti per provve-

dere alle esigenze della scuola. 

Ecco: vogliamo trasmettere 

una presa di coscienza affi  nché 

della scuola tutta si faccia cari-

co il nostro territorio, la nostra 

comunità con uno sforzo ver-

so i tanti problemi del mondo 

scolastico sorrentino. Purtroppo 

anche qui dobbiamo registra-

re una forte ingerenza della 

politica, anche di quella non 

qualifi cata e i problemi per la 

scuola sono aumentati invece 

di diminuire. Ognuno deve 

fare il proprio mestiere: chi fa 

il piazzista, fa il piazzista, chi 

fa il medico fa il medico, chi fa 

l’insegnante fa l’insegnante. Noi 

con umiltà vogliamo ascoltare 

e trovare la soluzioni ai pro-

blemi”. Prosegue Fiorentino: 

“Un impegno lo assumo sin da 

questo momento perché non 

si tratta di una dichiarazione 

estemporanea: visto che le spe-

se per divertimenti, eventi, ma-

nifestazioni è di diversi milioni 

l’anno, le dimezzeremo del 50% 

per assegnare i fondi alla scuola 

e alla tutela dell’ambiente”. Per 

rendere ancora più concreto 

questo lavoro Fiorentino an-

nuncia “l’istituzione di un ta-

volo di lavoro e di confronto tra 

le diverse istituzioni scolastiche 

della Città perché non si devo-

no delegare alla PA problema-

tiche di natura tecnica, mentre 

occorre ragionare insieme sui 

problemi condivisi e sui quali 

il Comune può e deve fare la 

propria parte fi no in fondo. Non 

come per esempio è avvenuto 

sul caso dell’accorpamento del 

Liceo Artistico “Grandi” all’I-
stituto Nautico Nino Bixio di 
Piano di Sorrento, poi decadu-

to, con un’invasione di campo 

impropria della politica e con 

danno per la scuola e per gli stu-

denti. Gli alunni lamentano ca-

renza di aule, servono ambienti 

idonei per alleggerire doppi tur-

ni e così via e si sottrae la scuola 

ai Sorrentini… Questo è grave! 

Molto grave e non deve più av-

venire”. Nel dibattito emergono 

i problemi della scuola fatti an-

che, forse soprattutto, di strut-

ture inadeguate, vetuste, poco 

sicure. A riguardo Fiorentino 

spiega: “Basta mediare, occor-

re trovare le soluzioni miglio-

rative e monitorare gli istituti 

scolastici sulla sicurezza con un 

piano che non lasci più nulla al 

caso. Supporteremo le Scuole 

dotandole di nuove attrezzatura 

e degli strumenti di cui hanno 

bisogno per qualifi care sempre 

di più l’off erta formativa. 

Riqualifi cheremo le aree esterne 

e quelle a servizio degli istituti 

anche per rendere fruibili per 

le attività extrascolastiche in 

modo ottimale. Inoltre con 

tutti i dirigenti disciplineremo 

in modo razionale l’orario di 

uscita delle diverse scuole, dif-

ferenziandolo quel tanto che 

occorre a non ingolfare la Città 

e migliorare  il servizio nel suo 

insieme. 

Infi ne il rapporto col mondo 

del lavoro cui la scuola guarda 

con sempre maggiore attenzio-

ne: “Anche il mondo del lavoro 

va coinvolto nelle vicende della 

scuola. Per esempio la Ragio-

neria ha fatto un corso alber-

ghiero che riscuote notevole 

successo anche da parte degli 

albergatori che garantiscono ai 

più bravi la possibilità di lavo-

rare da subito. Anche di questo 

dobbiamo discutere attorno a 

un tavolo in modo da dare con-

crete possibilità ai nostri ragazzi 

di trovare lavoro sul territorio”. 

L’incontro è stato introdotto e 

moderato dall’ex preside Alfa-
no che ha toccato molti aspetti 

signifi cativi del problema scuola 

e dell’esigenza di sintonizzare 

le politiche comunali e scolasti-

che anche sull’accesso ai fondi 

europei. 

Su questo aspetto Marco Fio-

rentino ha evidenziato che, al 

di là di questi programmi, il 

Comune dovrà investire del 

proprio, visto che le risorse non 

mancano, accelerando così i 

tempi e la tipologia degli in-

terventi.

ViC

WWW.POLITICAINPENISOLA.IT
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Politica&Polemiche: i giardini a Montariello

Il PD all’Ass. 
Apreda, solo un 
bluff malriuscito

D
agli organi di 

stampa appren-

diamo la “soddi-

sfazione” dell’as-

sessore Raffaele Apreda in 

merito alla realizzazione dei 

lavori di riqualificazione dei 

giardini in viale Montariello. 

La notizia lascia perplessi: o è 

infi nitamente bassa la conside-

razione dell’intelligenza dei cit-

tadini residenti o sono cambiati 

i criteri di valutazione della re-

altà. Analizziamo i fatti: i lavori 

sono durati quasi un anno (dal 

9 giugno 2014), periodo in cui 

l’area è stata soggetta ad abban-

dono anche da parte della stessa 

ditta appaltatrice, la quale ha la-

sciato “in deposito” nel giardino 

un automezzo e la costruzione 

di supporto ai lavori. Il giardino 

è stato inaccessibile ai cittadini 

(oltre che sporco e non curato) 

nonostante l’assenza di lavori in 

corso. L’illuminazione è caren-

te, non funzionante e comunque 

insuffi  ciente. Il verde pubblico 

non è stato minimamente in-

teressato da alcun intervento, 

eccetto l’ordinaria manutenzio-

ne; la posa del prato (con mag-

giorazione del costo iniziale) 

che avverrà a breve non risol-

verà minimamente il problema 

se prima non si interviene sul 

suolo. La parte in cemento non 

risulta essere stata oggetto di 

miglioramenti sostanziali. Le 

giostrine, poggiate precaria-

mente sul terreno, sono al buio 

e mancano le più basilari atten-

zioni nei confronti dei bambini. 

L’insegna installata 

in stile “Hollywo-
od” appare più uno 

spreco kitsch che 

un elemento riqua-

lifi cante. Tutto ciò 

è avvenuto nella 

totale assenza di 

trasparenza, non risultando al-

cuna risposta all’interrogazione 

consiliare del Partito Demo-
cratico datata 8 settembre 2014, 

in cui si chiedevano spiegazioni 

riguardanti il notevole ritardo 

dei lavori, l’abbandono degli 

stessi da parte della ditta e le 

variazioni eff ettuate al progetto 

iniziale. Questo intervento di 

riqualifi cazione, fi nanziato con 

risorse provenienti dai maggiori 

oneri di esproprio pagati dai cit-

tadini stessi di viale Montariello, 

da sempre proposta del Partito 

Democratico in Consiglio Co-

munale, doveva essere tutt’altro. 

Si immaginava uno spazio verde 

aperto e vivibile, un punto di in-

contro per la cittadinanza dove 

poter ritrovare il senso di comu-

nità. Invece risulta essere l’enne-

simo spot elettorale malriuscito 

da parte di un’amministrazione 

incapace di gestire le risorse e gli 

spazi pubblici. 

Marcello 
Aversa
Sabato 2 maggio 2015 alle 

ore 20,00 in via Sersale n.3 a 

Sorrento il Maestro Marcello 

Aversa inaugura il suo nuovo 

studio d’arte. Aversa è impe-

gnato in un’opera di sensibiliz-

zazione del mondo della scuola 

La Naspi danneggia gli stagionali

Sen. Ciro Falanga: 
al fi anco dei lavoratori 

L
’incontro con il Sen. 

Ciro Falanga di 

Forza Italia (area 

fittiana) avviene 

nell’Hotel Carlton Interna-
tional e la discussione verte 

sull’argomento del giorno, la 

Naspi, cioè la nuova disciplina 

dell’indennità di disoccupazio-

ne che penalizza fortemente i 

lavoratori stagionali privandoli 

di tre mesi di retribuzione. Una 

questione che ha ripercussioni 

dirette e pesanti sul reddito di 

migliaia di lavoratori e delle loro 

famiglie costretti a fare i conti 

con la novità introdotta dal Jobs 
Act di Matteo Renzi. Il Sen. 

Falanga, di professione avvocato 

e con una pluriennale frequen-

tazione con Sorrento e la Peni-

sola Sorrentina, mostra subito 

di conoscere bene il problema 

e senza mezzi termini “sposa la 

causa” dei lavoratori evidenzian-

do i troppi punti deboli di una 

riforma che, oltre a mortifi care 

il reddito dei lavoratori, ha un 

eff etto penalizzante anche sui 

consumi che sono direttamente 

connessi al reddito di chi spen-

de. “Conosco bene i soggetti 

interessati alla Naspi perché da 

oltre 15 anni sto a contatto con 

i lavoratori alberghieri per cui 

mi rendo conto del forte disa-

gio. Nel nostro paese il turismo 

è una delle principali fonti di 

reddito. Comprimere questo 

settore significa comprimere 

una fascia lavorativa amplissi-

ma. La Naspi è stata concepita 

con la logica della spending re-

view, ma ha una confl ittualità 

interna perche se il Governo dà 

80 euro in più ai lavoratori per 

far crescere la domanda interna, 

contemporaneamente con que-

sto provvedimento toglie a chi 

aveva qualcosa e poteva anche 

spendere. Giuridicamente è 

scorretto il provvedimento per-

ché si sta togliendo un diritto 

acquisito. E quando si parla 

di diritti acquisiti, come per 

esempio i vitalizi dei deputati, 

e si parla di eliminarli viene 

subito eccepito da parte degli 

interessati che, essendo un di-

ritto acquisito, non può essere 

toccato. Ma anche quello della 

disoccupazione per questi la-

voratori è un diritto acquisito e 

allora chiedo: perché un diritto 

del deputato non è modifi ca-

bile e quello dei lavoratori si? 

Dovremmo essere più corenti 

come paese. Ho già accennato 

di questa tematica a qualche 

collega del PD che ha condi-

viso le mie osservazioni. Voglio 

coinvolgere in questa battagli 

anche altri colleghi del PD 

perche mi muovo per risolvere 

il problema. Io contesto a que-

sto maggioranza e al governo 

di governare con spot elettorali. 

Su questo argomento si tratta di 

una battaglia  bipartisan con chi 

vuole approfondire il problema 

che pochi conoscono davvero. 

Ho dei colleghi al Senato che 

vogliono approfondirlo e, in 

questo caso, non possono non 

condividere le mie posizioni. 

Possiamo ottenere con un de-

creto legislativo correttivo e ri-

solvere il problema. Credo che 

non ci abbiano proprio pensato. 

Dò anche una giustifi cazione al 

Governo. Se fosse stato Berlu-
sconi a introdurre la norma di 

abolire l’art. 18 ci sarebbe stata 

la mobilitazione di piazza. Lo 

fa Renzi e nessuno reagisce”. Il 

Sen. Falanga mostra di avere 

a cuore la questione e aggiun-

ge: “La disoccupazione è un 

problema, come per esempio 

quello degli sfratti. I numeri 

che interessano la Naspi sono 

di gran lunga superiori a quelli 

degli sfrattati. In questo caso si 

interviene, mentre sul la viola-

zione dei diritti del lavoro mi 

sembra che nessuno ne parli”. 

E aggiunge: “Teniamo pre-

sente che la norma già c’era… 

Abbiamo una serie di Enti de-

cisamente inutili in Italia. Per 

avere un’autorizzazione per il 

defl usso delle acque di piscina 

nelle fogne, io avevo l’autoriz-

zazione del Comune. Hanno 

fatto una legge che richiede 

l’autorizzazione anche di un 

altro ente. Ciò è dovuto alla po-

litica che ha creato enti per dare 

occasioni di reddito ai trombati 

della politica. Non tocchiamo 

allora le tasche dei lavoratori, 

ma l’economia nazionale. E 

questa gente che fa, non potrà 

neanche pagare l’affi  tto di casa. 

Poi c’è un altro problema, più 

squisitamente tecnico-legale. Il 

contratto del settore alberghiero 

prevede l’obbligo del datore di 

lavoro di riassumere in servizio 

lo stesso dipendente che abbia 

dichiarato la sua disponibilità. 

Quindi si tratta di una specie di 

contratto lavorativo a tempo in-

determinato, forse un po’ affi  e-

volito. Se il lavoratore dichiara 

la sua disponibilità a continuare 

a lavorare diventa una specie di 

contratto a tempo indetermi-

nato. Quindi possiamo parlare 

di una singolarità di questo tipo 

di rapporto di lavoro…”. Il Sen. 

Falanga ha annunciato che al 

Senato, insieme ad altri colle-

ghi, si impegna a fare pressione 

sul Ministro Poletti affi  nchè 

emani il decreto correttivo. 

“Diversamente starò al fi anco 

dei lavoratori in protesta fuori 

al Senato e ovunque vorranno 

andare”.

Francesco Gargiulo e Enrico Aprea 
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Mercoledì 29 aprile scade il termine in Regione

1,5 mln di euro per 
l’edilizia scolastica

L
’occasione è deci-

samente ghiotta: 

accedere ai lauti 

finanziamenti per 

l’edilizia scolastica, il cui avviso 

pubblico per la selezione dei re-

lativi progetti è stato varato con 

decreto dirigenziale dalla Regio-

ne Campania. “Ma il Comune 

di Sorrento ha valutato questa 

possibilità?”.A chiederselo è il 

consigliere comunale del PD, 

Alessandro Schisano, che, attra-

verso una formale interrogazione 

consiliare, ha sottoposto all’Am-

ministrazione un quesito sempli-

ce semplice: “Di fronte a questa 

opportunità – è in sostanza il 

messaggio lanciato dall’esponen-

te della minoranza - la Città di 

Sorrento come si muoverà? Ha 

fatto domanda? Se sì, quali sono 

i progetti?”. In eff etti, si tratta di 

un’occasione di non poco conto, 

considerato che la misura com-

plessiva è di 40milioni di euro, 

e possono presentare domanda 

i Comuni, le Province, le Città 

Metropolitane della Regione 

Campania, proprietari degli 

immobili scolastici per cui è 

richiesto il fi nanziamento. Cia-

scun ente locale può presentare 

più domande di fi nanziamento 

in base al numero degli abitanti: 

per il Comune di Sorrento, è 

possibile presentare fi no a due 

domande, in quanto conta una 

popolazione residente inferiore 

ai 50mila abitanti e superiore 

ai 10mila.  Sono fi nanziabili gli 

interventi sugli edifi ci esistenti 

consistenti in ristrutturazione, 

restauro, risanamento conserva-

tivo. Come l’ampliamento, la ri-

conversione funzionale di locali 

adiacenti, la nuova costruzione 

di parti di sedi scolastiche, gli 

interventi fi nalizzati al trasfe-

rimento di sedi scolastiche da 

edifici non più utilizzabili in 

stato di pericolo o inagibili e 

interventi su edifici ricadenti 

in area a rischio idrogeologico 

consistenti in nuova costruzione 

di intere scuole, riconversione di 

edifi ci adibiti ad altro uso. Sono 

ammissibili i progetti che preve-

dano un fi nanziamento minimo 

di 50mila euro e comunque non 

superiore ad un milione di mez-

zo di euro. Il termine ultimo per 

la presentazione delle domande, 

è fi ssato per oggi, 29 aprile. Di 

qui, l’iniziativa del consigliere 

comunale Schisano che, nei 

giorni scorsi, in anticipo rispet-

Francesco Schisano

per l’apprendimento delle pri-

me nozioni sulla manualità per 

rivalutare l’artigianato locale e 

artistico.

La rinuncia
di Stinga

segue da pag. 1

Mauro e di Pinto affi  nché si 

unisse con la propria lista al 

sostegno del ritorno del Pro-

fessore, Stinga ha però orgo-

gliosamente declinato l’invito 

giudicando “irricevibili” le pro-

poste del PD e di Mauro, come 

testualmente ci ha spiegato. 

Anzi ha messo in moto la 

sua organizzazione per at-

trezzare la lista con la quale 

si sarebbe dovuto candidare 

sindaco: non certo per vin-

cere le elezioni, ma sapendo 

che avrebbe potuto giocare un 

ruolo non secondario in que-

sta delicata partita elettorale. 

Si è mosso, ha predisposto un 

piano organizzativo, ha preso 

i contatti e dopo anche molti 

incontri si è dileguato per poi 

rientrare dall’ultimo fi ne set-

timana e inviare la mail con 

l’annuncio del suo ritiro. E’ vero 

che il partito in questi anni gli 

si è liquefatto intorno (come 

l’ha ribadito lo stesso Cuomo 

da noi intervistato) non tanto 

per l’intrinseca fragilità del 

PdL e di Forza Italia, quanto 

per il costante esercizio posto in 

essere proprio da Cuomo&Co 

che, pur rispettando l’impegno 

a garantirgli la poltrona di vice 

sindaco, gli hanno creato il 

vuoto intorno. Questo a Stinga 

glielo abbiamo detto e scritto in 

questi anni, su questo giornale 

e su politicainpenisola.it dove 

abbiamo ripetutamente analiz-

zato la sua anomalia politica 

rispetto a quel contesto insof-

ferente nei suoi riguardi e so-

prattutto del suo modo di fare 

politica e amministrazione. E’ 

stato però testardo nel non vo-

ler vedere e ascoltare quello che 

qualunque osservatore ha visto 

senza pregiudizio o secondi 

fi ni, ma semplicemente ana-

lizzando fatti e comportamenti. 

Stinga ha sbroccato dopo 

aver rianimato Forza Italia e 

sostenutane anche finanzia-

riamente la rinascita a Sorren-

to e nel resto della Penisola. 

Non ha messo nel con-

to, però, le vere alleanze di 

Cuomo: quelle con il duo 

Sagristani&Apreda e Ponte-

corvo cui si è aggiunto il cini-

smo politico di Massimo Cop-
pola che non ha mai nascosto 

la sua intenzione di liquidare 

Stinga dalla partita ammini-

strativa, riuscendoci con abilità 

e assoluta spregiudicatezza. 

Forse quello di Coppola per 

Stinga è stato il “tradimento 
più sofferto” perché cinque 

anni fa, sconsigliato a farlo e 

sotto pressanti e imploranti 

richieste dell’interessato, si 

assunse la responsabilità di 

candidare il giovane Avvoca-

to per dar voce a quei giovani, 

come lo stesso Paolo Pane, 

aff acciatisi sulla scena politica 

sorrentina proprio in virtù e 

grazie all’impegno di Stinga. 

L’anno tradito uno dopo l’altro, 

lasciandolo solo e restandogli, 

forse, unico e non disinteressa-

to consigliere proprio quel Lu-
igi Mauro del PD a lui legato 

anche al di fuori del contesto 

amministrativo, come mesi fa 

ebbe a denunciare un altro ex 

assessore, Mariano Ponte-
corvo, che non ha mai avuto 

dubbi nel chiedere la testa di 

Stinga dopo avergli sottratto 

anche Mario Gargiulo, eletto 

nella lista del PdL nel 2010, 

e passato in quota “Il Ponte”. 

Stinga esce di scena dalla 

politica sorrentina e qua-

si certamente non avrà più 

l’occasione per rientrarci per 

come si sono messe le cose 

in città, a meno di miracoli 

che in politica non esistono. 

Di sicuro Sorrento si priva del 

contributo di un politico onesto 

che, con un pizzico di umiltà in 

più e con una maggiore capa-

cità di ascolto, avrebbe potuto 

fare parecchio per Sorrento. 

Anche grazie a quel suo 

estemporaneo, ma suggestivo, 

“Codice Morale della Peni-
sola Sorrentina” destinato, 

ahimè, a restare un sogno nel 

cassetto e quindi un’occasione 

perduta per Sorrento e per 

tutta la Costiera di non restare 

nelle mani degli speculatori.

to alla scadenza, ha protocollato 

un’interrogazione consiliare per 

conoscere se “il Comune di Sor-

rento stia valutando la possibilità 

di presentare proposte proget-

tuali nell’ambito dell’avviso pub-

blico, e, in caso aff ermativo, di 

conoscere tali proposte”

Giuseppe Stinga e il Senatore Lauro

Ai sensi della Legge 22 febbraio 

2000 N.28 in materia di “Dispo-

sizioni per la parità di accesso ai 

mezzi di informazione durante le 

campagne elettorali e referendarie 

e per la comunicazione politica”, si 

comunica a tutti gli interessati che 

Elezioni 
Amministrative

e Regionali 2015 - 
Pubblicità Elettorale

sono disponibili le regole di accesso 

per la propaganda elettorale per le 

Elezioni Amministrative e Regio-

nali 2015 sui media del Gruppo 

M&D: settimanale M&DSorrento, 

agenzia giornalistica regionale, 

www.mezzogiornoedintorni.it 
www.politicainpenisola.it
www.sportinpenisola.com 

Gli interessati possono contattare 

la Direzione: 

sorrentogiornale@gmail.com 
ICTCoop - Tel. 081 8075665 
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Retroscena elettorali Retroscena elettorali

Fiorentino denuncia:
si gioca sporco!

R
osario Fiorentino, 
presidente della 

Commissione Con-

siliare Trasparenza,  

si dice disgustato e preoccupato 

per quanto sta avvenendo in 

queste ore di calda vigilia di pre-

sentazione delle liste e non esita 

ad alzare la voce. “Sento parlare 

di forti pressioni esercitate su 

persone che si sono candidate 

o che intendono candidarsi alle 

elezioni a Sorrento e non certo 

con le liste del sindaco uscente! 

Una situazione che definirei 

imbarazzante, oltre che incivile 

e addirittura illegale, perché si 

sta combattendo una specie di 

guerra parallela che punta a in-

debolire l’avversario togliendo-

gli i candidati che non reggono 

alle pressioni e rinunciano…”. 

Da 48 ore sembra essere di-

ventato lo sport più in voga in 

città e Rosario Fiorentino non 

rinuncia, come sempre, a suo-

nare un campanello d’allarme 

sollecitato anche dalle persone 

che hanno lamentato di essere 

state disincentivate, per usare 

un eufemismo, dall’accettare la 

candidatura. 

“Basta! Non se ne può più di 

questo modo di agire! Bisogna 

rispondere in modo forte, ener-

gico a chi si arroga il diritto di 

imporre la propria volontà e 

far passare come lesa maestà la 

voglia di partecipazione attiva 

da parte dei cittadini. Stiamo 

raccogliendo testimonianze e 

prove per agire di conseguenza 

e spezzare una buona volta que-

sta catena. La gente subisce, ma 

poi parla, denuncia questo clima 

pesante e quindi riusciamo a sco-

prire gli autori di queste nefan-

dezze che sono anche di qualche 

Comune vicino!”.

nuncianti che il piano triennale 

per la prevenzione della corru-

zione approvato dalla Giunta 

inserisce la concessione dell’uso 

di aree pubbliche tra le attività 

soggette a rischio di corruzione 

e che i concessionari decadono 

dal diritto qualora non vengano 

rispettate le condizioni previste 

dall’atto o non si osservino leggi 

e regolamenti. 

Inoltre nella denuncia vengono 

richiamate tutte le condizioni 

previste dal Comune e che non 

sarebbero state rispettate dai 

concessionari anche per quanto 

concerne l’ampliamento degli 

spazi. 

Il tutto sottoposto a controlli 

bimestrali da parte della Polizia 
Municipale, mentre nella de-

nuncia del consigliere Maresca 

viene evidenziato che “sia duran-

te la scorsa stagione turistica sia 

l’attuale periodo invernale varie 

attività commerciali sembrano 

non aver rispettato le previste 

norme di utilizzo degli spazi 

e delle aree pubbliche per la 

somministrazione di alimenti e 

bevande”. L’esposto, che risale al 

16 aprile, indica le attività da sot-

toporre a verifi che perché occu-

perebbero suolo pubblico privi, 

al momento,  della regolare con-

I rilievi di un esponente della maggioranza mette in moto i Movimenti Civici

“Ecco tutti gli esercizi 
pubblici da controllare”

E
’ un vero e proprio 

terremoto quello che 

hanno scatenato i 

rappresentanti delle 

tre Associazioni Civiche impe-

gnate nella lotta al contrasto del 

malaff are e agli abusi della pub-

blica amministrazione a Sorren-

to e in Penisola Sorrentina sul 

fronte dell’occupazione del suo-

lo pubblico nel centro cittadino. 

Francesco Gargiulo per “Con-
ta anche Tu”, Enrico Aprea 

per l’Associazione “I Cittadini 

contro le Mafie” e Salvatore 

Caccaviello per l’Associazione 

“Caponnetto” hanno preso di 

mira le attività commerciali di 

somministrazione al pubblico di 

alimenti e bevande che opera in 

Piazza Tasso prendendo spunto, 

oltre che dalla segnalazione di 

cittadini e altri commercianti di 

Sorrento, anche dalla proposta 

del consigliere di maggioranza 

Antonino Maresca sull’occupa-

zione abusiva di suolo pubblico 

nel centro storico. Scrivono i de-

cessione. A cominciare da Risto-

rante Aurora e Aurora Light ge-

stiti dalla Società Aurora SnC di 

Terminiello Guglielmo&C per i 

quali risulta essere socio Antoni-

no Terminiello che è anche con-

sigliere comunale di maggioran-

za” – evidenziano i denuncianti 

che allungano l’elenco con le 

Aziende: F.lli Di Marino Srl 

sito sul Corso Italia. E ancora: il 

Bar Syrenuse  in via S.Antonino 

della società BarSyrenuse Snc. 

I denuncianti hanno chiesto 

alle varie autorità tutorie cui è 

stata indirizzata la denuncia di 

controllare se presso tali attività 

commerciali vengano rispettate 

le norme urbanistiche, edilizie, 

igienico-sanitarie e di sicurezza 

nei luoghi di lavoro.

Abbiamo deciso di mandare in 

streaming i lavori del Consiglio 

e ciò favorisce la partecipazio-

ne”. C’è un altro Fiorentino 

con cui Cuomo si è confronta-

to, Rosario, con una pluridec-

cenale esperienza comunale e 

che quest’anno lascia la scena 

passando il testimone al fi glio 

Eduardo. “Con Rosario abbia-

mo avuto alterne vicende – sot-

tolinea Cuomo – Quando io 

ho iniziato stavo all’opposizione 

mentre lui era già un navigato 

della politica. Nella stessa con-

siliatura passò in maggioranza 

ed eleggemmo, nel ’93, sindaco 

Marco Fiorentino. Abbiamo 

condiviso le mie elezioni pro-

vinciali. Nel 2010 sono stato 

sorpreso dalla sua decisione di 

non venire con me. Decise di 

candidarsi sindaco, ma è stato 

un insuccesso. Ha fatto una 

scelta di muro contro muro, 

nonostante i progetti condivisi 

come il premio “Verde Am-
biente  e Società” col Sen. Pol-

lice. Non uscirà dalla scena, ma 

non condivido la scelta che ha 

fatto di candidare il fi glio perché 

esporre ragazzi troppo giovani 

alla politica può essere sbagliato 

ed avere contraccolpi. Però non 

sto a insegnare niente a nessuno, 

lui è grosso e navigato ed avrà 

ponderato la sua scelta”. 

Con i suoi alleati Cuomo ha 

chiarito subito come stanno le 

cose: “Cinque anni fa ci demmo 

delle regole e tutte le liste sono 

state rappresentate in giunta. 

Solo alla fi ne, quando si è spac-

cato il PdL, con il NCD qualco-

sa è cambiato. Questa volta non 

ci sono regole prestabilite, loro 

devono avere fi ducia in me e ce 

l’hanno per cui lavoreremo insie-

me nell’interesse della città. Tutti 

vorrebbero coinvolgere persone 

del mondo delle professioni e 

dell’imprenditoria, ma sono tutti 

convinti che fare politica sia una 

cosa poco gradevole ed è perciò 

diffi  cile coinvolgerli”. 

In campo ci sono anche i 5 
Stelle di Grillo e c’è attesa per 

possibili confronti tra i candida-

ti. Cuomo: “Non mi sottrarrò a 

qualsiasi tipo di confronto. 

Cinque anni fa lo facemmo a 

Metropolis TV, ma non fu mol-

to seguito Dipende dall’evolu-

zione della campagna elettorale, 

fermo restando che il confronto 

è l’animo della politica: parte-

ciperò perché non ho niente da 

nascondere né da temere”.

segue da pag. 2

Giuseppe Cuomo e il bilancio della consiliatura
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L’annuncio agli imprenditori e lavoratori turistici

Fiorentino, 
mi impegno 
a ridurre
i tributi del 30%

S
i è concluso marte-

dì sera l’incontro-

confronto di Marco 

Fiorentino con la cit-

tà chiamata a discutere, per 

l’ultimo dei tre appuntamenti 

“Augustee: Noi ascoltiamo la 

città” di “Turismo e Lavoro”, 

evento cui hanno partecipato i 

rappresentanti dell’imprendi-

toria alberghiero-ristorativa e 

del mondo del lavoro. Obiet-

tivo: sviluppare proposte per 

un turismo che si rinnova in 

sintonia con le nuove esigenze 

del mercato, che punta a una 

destagionalizzazione reale 

dell’off erta da attuarsi “…con 

l’adozione di provvedimenti 

concretamente incentivanti” 

e per dare risposte ai lavora-

tori stagionali su cui pesa la 

novità della Naspi che ridu-

ce di tre mesi l’indennità di 

disoccupazione creando forti 

disagi economici alle fami-

glie. Signifi cativo anche il 

qualifi cato contributo del vice 

presidente dell’OBI Gaetano 

Mastellone che ha indicato 

“11 mattoncino” sui costruire 

la nuova Sorrento Turistica. 

Fiorentino, dopo aver ascoltato 

gli interventi e preso nota dei 

contributi, ha esordito con lo 

stile concreto di chi conosce 

i problemi, ma soprattutto di 

chi ha da proporre soluzioni 

“…perché dopo il confronto, 

dopo la discussione e anche la 

mediazioni si deve decidere e 

mettere in opera”, ha più volte 

ripetuto a una platea che l’ha 

ascoltato incantata, presa da 

un ragionamento articolato e 

nello stesso tempo chiaro, lun-

gimirante, risolutivo di proble-

matiche utile a rilanciare alla 

grande Sorrento sul piano del 

turismo, della qualità della vita, 

dell’ambiente e 

della salute dei 

cittadini. Cla-

morosa la svol-

ta annunciata 

in materia di fi scalità locale: 

“Ridurrò del 30% i tributi da 

subito perché, insieme ad amici 

tecnici, ho studiato le carte, i 

bilanci del Comune, le entrate 

e le uscite e ho chiaro il qua-

dro degli impegni che posso 

assumere, come ho fatto con 

la scuola…” ha dichiarato Fio-

rentino argomentando su come 

si deve “risparmiare per inve-

stire nei settori che richiedono 

sostegno soprattutto in certi 

momenti storici… E mi rife-

risco al mondo delle imprese, 

perché se le imprese sono so-

stenute garantiscono il lavoro e 

aiutano i lavoratori a superare 

le diffi  coltà. Se stare con gli 

imprenditori signifi ca aiutare i 

lavoratori, allora io sto con gli 

imprenditori e con i lavorato-

ri perché insieme sviluppano 

e fanno crescere Sorrento e 

la rendono grande, amata”. 

Fiorentino spiega le ragioni 

dell’insuccesso dell’Ammini-

strazione uscente proprio su 

questi fronti, evidenzia come 

sono state alimentate voci di 

spesa improduttive per eventi e 

manifestazioni che hanno tri-

plicato l’impegno fi nanziario 

in questi anni facendo aumen-

tare anche i tributi pagati dai 

cittadini al Comune, passando 

dai 13 mln di euro del 2011 

agli oltre 19 mln di euro del 

2014”. Fiorentino mostra di 

avere la ricetta giusta per ri-

lanciare Sorrento e per renderla 

protagonista di una nuova pri-

mavera. Realizzerà il Centro 

Fieristico per ospitare eventi 

compatibili con la città instau-

rando un circuito virtuoso di 

lavoro e di ospitalità 360 giorni 

l’anno e per farlo ci saranno 

altri incentivi per il commercio 

e per tutte le attività produttive 

che dovranno mantenere viva 

la città durante tutto l’anno 

riducendo gli oneri tributari 

che andranno diff erenziati nel 

corso dell’anno. Fiorentino non 

lo dice, ma le sue proposte si 

fondano su un piano che ha 

già ben studiato e dettagliato 

col quale è pronto a mettersi 

a lavoro già dal giorno dopo le 

elezioni. Novità che non com-

portano sacrifi ci di aree verdi 

che rappresentano il biglietto 

da visita di Sorrento, spiega 

il candidato sindaco, annun-

ciando sostanziosi investimenti 

fi nanziari nel verde pubblico, 

per la tutela delle piante e per 

la loro rivalutazione anche 

come fattore d’immagine della 

Città. Insomma col contributo 

dei tanti operatori che hanno 

legittimamente rivendicato 

attenzione e disponibilità da 

parte del Comune per il pro-

prio lavoro, Fiorentino intende 

cambiare il volto della città, 

farla uscire dall’immobilismo 

di cinque anni nei quali sono 

state perse troppe opportuni-

tà e sprecate risorse, falliti gli 

obiettivi. Prossimo appunta-

mento quello di presentazio-

ne del programma elettorale 

e delle liste. L’intervento di 

Marco Fiorentino è visibile 

integralmente sul sito www.

politicainpenisola.it






